
VIAGGIO RISERVATO AI SOCI “AMICI DEL TEMPO LIBERO”

VILLE VENETE
VILLA EMO, TREVISO E CROCIERA FLUVIALE
11-12 APRILE 2026, 2 giorni - 1 notte

  
QUOTA DI PARTECIPAZIONE:

BASE 30 PERSONE € 430
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 60

QUALORA NON VENISSE RAGGIUNTA LA BASE MINIMA DI PARTECIPANTI, LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
POTRÀ ESSERE SOGGETTA A MODIFICA.

ACCONTO € 110 a persona + EVENTUALE PREMIO ASSICURAZIONE FACOLTATIVA da corrispondere all’atto 
dell’iscrizione e comunque ENTRO IL 30 GENNAIO 2026

SEGUIRÀ RICHIESTA DI SALDO INDICATIVAMENTE 30 GIORNI PRIMA DELLA PARTENZA

Le quote comprendono:
 trasferimenti in pullman privato GT per tutta la durata del tour;
 sistemazione nell’hotel indicato o similare;
mezza pensione con bevande incluse (1/2l di acqua e ¼ di vino) come 

da programma;
 ingressi ai siti in programma (Villa Emo, Villa Pisani, Villa Wildmann e 

Villa  Foscari.  VALORE  PACCHETTO  INGRESSI:  €41,  DA 
RICONFERMARE PER IL 2026);

navigazione in barca privata lungo la Riviera del Brenta da Malcontenta 
a Stra, con pranzo in ristorante e accompagnatrice a bordo e alle ville

guide locali a disposizione per le visite di Treviso e delle Ville;
 auricolari per tutta la durata del tour;

 assicurazione AXA B30 sanitaria (massimale € 1.000 €) e bagaglio 
(massimale € 500);

 assicurazione  RC  Tour  Operator  Grandi  Rischi  (massimale  €  33,5 
milioni).

Le quote non comprendono:
 pasti e bevande non menzionati nel programma;
 mance e facchinaggi;
 tasse di soggiorno, da pagare in loco (€ 3 a persona a notte);
 tutto  quanto  non  espressamente  indicato  alla  voce  la  quota 
comprende.
Documenti necessari:
- Carta d’identità valida in corso di validità

ORGANIZZAZIONE TECNICA:

TRAVEL DESIGN STUDIO SRL | VIA BIANZANELLA 11, 24124 BERGAMO BG, ITALY | P.IVA 04822280964
CAP. SOC. € 50.000 | REA 387449 | CCIAA 04822280964 | CODICE SDI SUBM70N
TEL +39 03519901200 | CELL +39 335 6158659  | FAX +39 03519901204
info@traveldesignstudio.com | www.traveldesignstudio.com
AUT. PROVINCIALE A/B N° 6 del 18/2/11 | POLIZZE ASSICURATIVE UNIPOL N° 166226025 
FONDO “IL SALVAGENTE” Certificato n. 2022/1-0045

ISCRIZIONI PRESSO UFFICIO VIAGGI: LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ DALLE 15:00 ALLE 17:00
MARTEDÌ - GIOVEDÌ DALLE 9:30 ALLE 11:00

ORARI CIRCOLO: TUTTI I POMERIGGI DALLE 14:30 ALLE 18:00



1° giorno, sabato 11 aprile 2026: Cernusco sul Naviglio > Villa Emo > Treviso 
Ritrovo dei signori partecipanti di primo mattino nel luogo concordato e partenza in bus privato GT per il Veneto. Sosta nei pressi di 
Fanzolo per la visita guidata di una delle ville palladiane, Villa Emo (250 km, 3h10’). Al termine trasferimento a Treviso e pranzo  
libero. Pomeriggio dedicato alla visita guidata della città. Cena in ristorante nei pressi dell’hotel.

Villa Emo. Prende il nome dal suo committente che è Leonardo Emo, rappresentante di una nobile famiglia veneziana, che 
contatta il Palladio perché sa di trovare il lui un architetto capace di coniugare finalità pratiche e celebrative. La circostanza è  
particolarmente favorevole perché la grande tenuta agricola di Fanzolo si trova in una zona rurale di centuriazione romana,  
regolata da tracciamenti ortogonali che si rivelano uno sfondo ideale per le ampie prospettive palladiane, sottolineate da filari di  
pioppi e dal disegno di viali e strade.
Dal 1996 è stata inserita dall'UNESCO nella lista dei patrimoni dell'umanità.
Negli ultimi decenni la villa ha ospitato numerosi personaggi illustri: reali inglesi, premi Nobel, scrittori e registi. È stata la sede  
di un evento teatrale, di uno stage internazionale di danza classica, di concerti e ha fatto parte delle scenografie di due film: il  
“Don Giovanni” di Joseph Losey e “Il Gioco di Ripley” di Liliana Cavani.
Treviso. Le radici di Treviso risalgono al periodo dell'età del bronzo, durante il quale i Paleoveneti, probabilmente di origine  
illirica, si insediarono sulla leggerissima altura oggi corrispondente alla piazza Sant'Andrea.
Conquistata dai Romani, dopo la caduta dell'Impero cadde sotto il dominio dei Goti, dei Longobardi e quindi dei Carolingi. Nel 
911 venne devastata dagli Ungari, ma risorse e nel 1164 fu riconosciuta come libero comune da Federico Barbarossa. Dopo  
varie signorie, nel 1339 passò sotto il dominio di Venezia. 
Il cuore della città è la Piazza dei Signori, intorno alla quale sorgono numerosi palazzi, fra i quali la Torre campanaria e il Palazzo 
dei Trecento e la celebre Fontana delle Tette.

2° giorno, domenica 12 aprile 2026: Treviso >   Malcontenta > Stra   > Cernusco sul Naviglio  
Prima colazione in hotel. Partenza per Malcontenta (39 Km, 40’) e all’arrivo visita guidata di Villa Foscari. Al termine imbarco diretto 
sul battello. Navigazione fra ville, borghi rivieraschi, chiuse e ponti girevoli con illustrazione delle varie Ville viste dal fiume. Sosta a 
Mira per la visita di Villa Widmann. Pranzo in ristorante. Navigazione fino a Stra, con sosta per la visita di Villa Pisani. Al termine, 
previsto per le 18h00, partenza per il rientro a Cernusco sul Naviglio (230 km, 3h). 

Villa Foscari, detta La Malcontenta, fu progettata da Andrea Palladio nel 1559 per i fratelli Nicolò e Alvise Foscari,  
appartenenti a una delle famiglie più potenti della Repubblica di Venezia. La residenza ha un carattere maestoso, quasi regale, 
cui contribuisce la decorazione interna ad opera di Giovanni Battista Zelotti e di Battista Franco.
Ai primi dell'Ottocento, tuttavia, il palazzo era disabitato. Nei decenni successivi il complesso della "piazza" cadde in rovina e  
durante i moti del 1848 gli annessi furono smantellati dagli Austriaci. Dopo essere stata adibita per anni a magazzino agricolo,  
la villa fu sottoposta a due interventi di restauro: il primo a partire dal 1925 per volere del suo nuovo proprietario, Alberto  
Clinton Landsberg, e il secondo negli anni ’60 con la collaborazione dell’Ente Ville Venete.
La villa è tornata alla famiglia degli antichi proprietari nel 1973 ed è stata inserita nella lista dei patrimoni dell’umanità  
dell’UNESCO nel 1996 insieme alle altre Ville Palladiane.
Stra.  Comune sul Naviglio del  Brenta, il  cui  nome deriva chiaramente dal  latino strata, strada lastricata,  anche se nel  
medioevo e in tutta l'età moderna il nome dell'abitato divenne Fossolovara, fosso dei lupi.
Nel XVI secolo, al termine della guerra della Lega di Cambrai, Stra divenne a tutti gli effetti territorio veneziano. La sua  
posizione e la sua propensione all'agricoltura resero Stra una località ideale per i soggiorni dei nobili della Serenissima, che  
edificarono lungo la Riviera del Brenta ville bellissime, come la settecentesca Villa Pisani, grandiosa, magnifica e regale, Villa  
Foscarini Rossi e Villa Loredan.
Villa Pisani, detta anche la Nazionale, è uno dei più celebri esempi di villa veneta della Riviera del Brenta. All'inizio si trattava 
di una semplice costruzione tardo cinquecentesca, riammodernata nel Seicento, e poi completamente ristrutturata dopo il  
1720, anno in cui la famiglia Pisani iniziò a costruire la maestosa villa sul Brenta su progetto di Gerolamo Frigimelica.

Scheda tecnica e norme contrattuali, condizioni di polizze assicurative sanitaria e bagaglio incluse nei pacchetti, condizioni di polizze 
facoltative annullamento di tutti i nostri viaggi e soggiorni sono esposte in bacheca e all’ufficio viaggi Amici del Tempo Libero. É fatto 
obbligo di ritirare copia contratto di viaggio e condizioni di polizze all’atto della iscrizione ai viaggi.

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
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